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PREAMBOLO. 



Fra i giornali clic vollero occuparsi dell' opuscoletto 
testé da me stampato circa le prepotenze del Ministero 
della Guerra, avendo taluno espresso il desiderio di 
vedere le medesime delineate in tratti più rilevati, il 
che, per me, equivale a volerne l'esposizione raggua- 
gliata, io vi acconsento, tanto più volentieri, in quanto 
che porto intimo convincimento che la cosa abbia a 
riuscire proficua a tutte le classi de' cittadini, che po- 
tranno in essa attingere quelle nozioni necessarie onde, 
all' occorrenza, far prevalere le proprie ragioni di fronte 
alle autorità governative, le quali,' pur troppo, si mo- 
strano ogni di più invase da malnato spirito d'usur- 
pazione e d' arbitrio, che non viene, come dovrebbe 
rintuzzata a dovere dalla libera stampa, forse perché 
non può scorgere ogni pecca, ned avere in mano i dati 
opportuni a sorreggere i suoi appunti. Sconcio codesto 
chedevesi esclusivamente ripetere dalla ignoranza, per 
parte de' cittadini, de' diritti che loro si competono, e 
dal difetto di sufficiente tenacità di proposito per farli 
valere; e dalla poca solerzia, per parte dei rappresen- 
tanti del paese, d' adempiere al debito di vigilanza che 
loro incombe sugli atti tutti del potere esecutivo. 



Gl'Italiani, è forza confessarlo, non hanno peranco- 
del tutto scordato l'abito di assoluta obbedienza a 
quanto può emanare dalle sfere del potere, e gli uo- 
mini della cessata legislatura avevano, onde occuparsi, 
argomenti assai più grati che non fossero i lamenti 
de' privati per patite vessazioni. La costruzione di grandi 
rete di strade ferrate, gì' interessi di parte, gì' impre- 
stiti colossali od altre consimili gloriose imprese offri- 
vano maggiore attrattiva, e, quello che più monta, assai 
maggior benefizio; laonde non è a fare le meraviglie se 
1' andamento di molte cose volse alla peggio e taluni 
uggiosi burocratici, muffiti all' ombra insalubre degli 
scaffali, ebbero agio a procacciarsi il diletto d'eserci- 
tare un po' di tirannia a sfogo dell' atra bile in essi 
addensata dell'esistenza talpa cui sono dannati. 

La novella rappresentanza testé uscita d'incuba- 
zione sarà (lessa migliore della sua primogenita ? Non 
oserei aflermarlo; tanto è il vecchiume che ancora vi 
predomina ; ma facendo caldissimi voti perchè le mie 
prevsìoni non abbiano ad avverarsi, torno a bomba, ad 
occuparmi cioè del soggetto per cui presi in mano la 
penna, augurandomi di trovare l' animo de' cittadini 
disposto ad accoglierò benignamente, se non lo scritto, 
almeno l' intenzione con cui fu dettato. 



. USURPAZIONE I. 

l'omini Illegalmente enfiasi dal concorrere 
a formare 11 contingente. 

Prima, fra le prepotenze da noi enumerale, essendo 
quella di non volersi, per parte dell' Amministrazione 
Centrale della Guerra, ammettere a far numero nel con- 
tìngente di prima categoria, nè gì' inscritti passativi dalla 
seconda, per atto di libera elezione, nè i surrogati dì 
coloro i quali, giunti ai corpi come di |prima, vi sur- 
rogarono, e quindi risultarono di seconda ; così darem- 
mo principio dalla esposizione della medesima, coli' ag- 
giunta però di tutti gli uomini incorporati nell'arma 
dei Reali Carabinieri, i quali, essi pure, voglionsi eli- 
minati dal contingente di prima, senz' ombra di ragione. 

Dalla legge organica sul reclutamento, come da varii 
paragrafi del regolamento che le serve d' esplicazione, 
rilevasi nel modo più evidente, come la mente del le- 
gislatore fosse quella manifesta di non volere che il 
contingente, ossia il numero degli uomini che il paese 
e chiamato a somministrare in ciascuna levata, sia per 
niun verso maggiore di quello fissato per legge, ed af- 
finchè se ne convinca ognuno, ecco quanto contiensi 
in proposito, negli articoli 8, 70 e 101 della medesima. 

« Art. 8, Il contingente d' uomini che ciascuna leva 
» debbe somministrare per mantenere a numero 1' e- 
» sercito ed il corpo Real Navi è, per ciascun anno, 
u determinato con legge. » 

« Art. 70. Gl'inscritti, di cui agli art. 172, 173, gli 
« anziani e gli assoldati, i surrogati ordinari e i desi- 
li gnali per iscambio di categoria, sono descritti in tale 
» ordine nella prima categorìa del contingente manda- 
li mentale. » 



A codesti articoli fa corollario il disposto da! § 222 
«lei Regolamento, di cui ecco il tenore : « Alla prima 
» categoria saranno assegnati gli inscritti colpevoli: 

» Di omissione sulle teste di leva. 

i) Di renitenza. 

» Di frode negli scambi di numero, o nelle sur- 
* rogazioni. . 

» Di produzione di documenti faisi , od infedeli. 

>i D'essersi procacciati infermità intinte, o tempo- 
» rarie allo scopo di sottrarsi al servizio militare. 
» Alla stessa categoria verranno pure assegnati : 

» Gli assoldati anziani. 

» Gli assoldati. 

» I surrogati ordinari e gli scambi di numero, 
n Gli inscritti designati che già stanno al servi- 
» zio militare per impreso arruolamento volontario. 

» Completeranno finalmente questa categoria gli 
inscritti e surrogati di fratello nell'ordine secondo il 
quale sono posti sulla lista d'estrazione. « 

« Art. 101. Sono considerati avere sodisfatto all'ob- 
i> bligo della leva e calcolati numericamente in deduzione 
» del contingente del respettivo mandamento gli inscritti 
» designati a far parte del contingente, i quali, prece- 
» dentemente alla leva della loro classe, siansi arruolati 
» volontariamente nell'esercito o nell'armata di mare, 
» o vi servano in virtù di regio decreto. Spetta ai me- 
li desimi l'obbligo di compiere in ogni caso la ferma 
» prescrìtta dalla legge. 

Da ciò che precede apparisce chiaramente quanto 
abbiamo affermato, che cioè il numero del contingente 
non deve mai essere oltrepassato, dacché vuol essere 
fissato dal potere legislativo con apposita legge , ed in 
esso devono computare non solo gli inscritti designa- 
tivi, ma eziandio, ed anzi prima di tutti, coloro che già 



stanno al servizio per qualsiasi motivo, cioè volontario 
o forzato, come: surrogati, scambi di numero, volontari, 
renitenti, colpevoli di qualunque infrazione, allievi delle 
accademie militari ec. 

Ora, tuttoché la legge non ne parli, perché, quando 
fu emanata l'organamento delle due categorie era di- 
verso, non possiamo noi da quanto precede trarre si- 
curo criterio per decidere ed affermare che anco gli 
inscritti di seconda categoria, passati alla prima per 
atto di libera elezione, hanno essi pure da far numero 
nello slesso contingente, e, di conseguenza, procacciare 
ad altrettanti di prima il passaggio in seconda? 

A me pare lampante; tuttavia quando ci fosse chi 
ancora ne dubitasse, potrà questi rimuovere ogni in- 
certezza dall'animo suo alla lettura del seguente § 876 
del più volte mentovato Regolamento: « 1 militari tra- 
sferiti dalla prima alla seconda categoria del contin- 
gente a seguito di loro domanda e dopo la dichiarazione 
di discarico finale della leva cui appartengono , non sa- 
ranno considerali guai volontari, ma sibbene come pro- 
venienti dalla leva. » Non riesce egli evidente che se 
dopo la dichiarazione discarico linale della leva cui ap- 
partengono, non hanno più a considerarsi quai volon- 
tari, il contrario per l'appunto deve accadere ogni qual 
volta quell'atto preceda il discarico ¥ l'er me non v'ha 
il benché minimo dubbio che a tutti costoro, come 
pure a quelli che rìnunziarono al diritto di far parte 
della seconda categoria onde appartenere al corpo dei 
Reali Carabinieri, s'abbia ad applicare il disposto del 
precitato articolo -101 della legge organica sul Reclu- 
tamento, dacché tutti sonosi assunto l'obbligo di pre- 
stare quello stesso servizio cui sono tenuti i volontari, 
ai quali deggiono per conseguenza venir pareggiati. 

E sapete voi la ragione che gli uomini della Cen- 
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trale credono di potere addurre, se non per coonestare 
il proprio operato, almeno per far tacere i reclami 
delle vittime? Dicono che tanto i surrogati ai corpi, 
quanto gli uomini passati in prima categoria per atto 
di libera elezione, e gli incorporati nei Reali Carabi- 
nieri non devono computare nel contingente, perchè 
l'operazione colla quale si effettuò quell'atto, avvenne 
indipendentemente dal Consiglio di leva 1 

Non è questa una scusa tanto insulsa quanto è 
colpevole l'azione che mira ad inorpellare? Ma quanto 
questo bel ritrovato regga poco all'esame , convincerassi 
chiunque voglia por mente che, anche i volontari di 
cui all'art. -101 e gii allie\ delle scuole militari, tut- 
toché assentati senza il concorso del Consiglio di leva e 
indipendentemente dall' intervento delio stesso debbono 
ciò nullameno computare nel contingente ! Ora, dico 
io, se al Consiglio di leva nella sua prima sessione 
corre l'obbligo di accuratamente ricercare di tutti co- 
loro che già stanno sotto le armi, affine di tenerne 
conto nelle designazioni, perchè mai nella sua sessione 
completiva, la quale è espressamente destinata a rias- 
sumere e completare il suo operato, lo stesso Consiglio 
non potrà fare altrettanto in ordine agli individui pre- 
mentovati, dacché si trovano di già sotto le insegne ? 
Niuno per certo oserà affermarlo, tranne quella smania 
di soverchio zelo, per non dire altro, che distingue quei 
signori, i quali hanno in tasca la legge ed i suoi pre- 
cetti, e s' infischiano dello stesso Parlamento, dappoiché 
esso fissa, pei bisogni del paese, un dato nunièro d'uo- 
mini colle spese all'uopo occorrenti, mentre essi poi, di 
loro arbitrio privato e mercè prepolenti cavillazoni, 
vogliono recarsi a merito di mandare qualche milliaio 
d'uomini in più ad ingrossare le file dell'esercito: per- 
petuando cosi quel riprovevole sistema di volere conside- 
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rare gl'interessi del governo come in guerra perma- 
nente ed aperta con quelli de 1 privati, anziché ado- 
prarsi in ogni guisa a fine di conciliarli. Io non sono 
mai arrivato a comprendere a quale prò si vuole per- 
durare in tale via; ma lo sanno ben quei signori, dac- 
ché ne trassero guadagni ed onori I 

Ritengo per fermo che da quanto fu già esposto, il 
lettore avrà attinto il convincimento che io era perfet- 
tamente nel vero, quando affermai non essere altro se 
non che cavilli e sofismi le ragioni tutte colle quali 
l'autorità credeva di poter soffolcere le sue usurpazio- 
ni; tuttavia ogni qual volta anche ciò non bastasse 
appieno a far condividere la mia intima convinzione, 
posso puranco soggiungere quest'altra circostanza, che 
cioè la maggior parte de' Consigli di leva, abbandonati 
al proprio buon senso, interpretarono la legge nella 
stessa mia guisa, per cui il Ministero si vide astretto a 
ricorrere, a varie riprese, alla solita fabbrica delle circo- 
lari affine di prescrivere il modo giusta il quale voleva 
s'avesse ad intendere ia mente del Legislatore (secondo 
capoverso del § 11 della Circolare N° 33 delli 12 giu- 
gno 1862 e § 12 della Circolare N° 11 delli 20 apri- 
le 1863). 

Quello poi che riesce anco più manifestamente ingiu- 
sto è la gherminella mercé la qualo gli uomini di seconda 
categoria che sino dal dì del loro assento consentirono 
di appartenere ai Reati Carabinieri, in conseguenza di 
che assunsero il servizio di ordinanza, che è appunto 
quello richiesto a' volontari, si vogliono esclusi dal con- 
tingente. Eppure non fanno dessi parte dell'esercito 
alle stesse condizioni colle quali vi servono i surrogali, 
gli scambi, i volontari, gli accademisti T Sì per certo, 
avvegnaché ogni qualvolta si presenta il caso che uno 
di codesti inscritti abbia a fare passaggio alla prima 
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l'operazione si effettua con una semplice inscrizione ai 
ruoli e senza clic si ricerchi allri a sostituirlo — vedete 
contradizione manifestai 

Incombe dunque ai Sindaci tutti, e più particolar- 
mente a quelli di mandamento, il debito di mostrare 
maggiore sollecitudine nel difendere gli interessi degli 
amministrati che la legge ha affidati alla loro solerzia. 
Essi, unitamente al Consigliere provinciale delegato 
alia leva, sono i veri tutori istituiti dal legislatore a 
custodia dei diritti degli uomini chiamati a sodisfare 
all'obbligo della coscrizione, ed essi devono sentir tutta 
l' importanza di siffatto mandato, e non lasciarsi facil- 
mente strozzare la parola in gola dalle intemerate di 
coloro i quali scordano con tanta facilità d'esser dele- 
gati dalla nazione che li paga perché curino i suoi 
interessi mantenendosi nella via del giusto e dell'equo 
e non già perchè cerchino dì crearsi un merito cqllo 
ìncarire sopra ogni aggravio che il bisogno del bene 
comune le strappa. 

A conoscere tutta la importanza delle gravi illegalità 
che venni esponendo, convien por mente, che quando 
si voglian mettere assieme i variì generi d' inscritti in- 
debitamente esclusi dal computare nel contingente, 
vale a dire, surrogati di seconda categoria, inscritti 
della stessa categoria passati alia prima per elezione, e 
non che quelli appartenenti ai Carabinieri, avrassi a 
risultato di questa prima parte delle ministeriali pre- 
potenze, la somma di più milliaia di uomini che devono 
arbitrariamente fornire la ferma di prima categoria, e 
quando si ritenga che gli anni di servizio per questa 
sono undici, laddove per quella di seconda sono soltanto 
cinque, che bene spesso possono passarsi interamente 
restando al proprio focolare, avrassi una idea esatta 
del danno contro cui alzo la debole mia voce e che va 
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a gravitare a carico esclusivo di que' poveri disgraziali 
che le autorità chiamate a tutelarne i diritti, abbando- 
nano malamente in balìa d'uno zelo sconsigliato, che 
nella impunità va ogni giorno più facendosi baldan- 
zoso 1 



L'.rj r-:'.' Il Dv 



USURPAZIONE II. 



Violazioni: del disposto dall' Art. Se 
dell» Legge 13 luglio ISSI. 

Gli abusi di cui venimmo intrattenendoci sinora si 
praticavano già da più anni, perlochè. a malgrado di 
qualche rara opposizione, erano già annoverati fra i 
fatti passati, come suol dirsi, in giudicato, allorché, in 
occasione della leva 1864, si volle rincarare la dose con 
una violazione anco più manifesta del preciso dettato 
della legge, tanto è vero che Io spirito di prepotenza è> 
del tutto, simile alla lupa dantesca. 

■Ed ecco in quale guisa il nuovo sopruso viene per- 
petrato. 

È da sapersi che in virtù della legge delli 13 lu- 
glio 1857 il governo fu investito della facoltà di ricol- 
mare le lacune che prima dello scarico finale su d'una 
data leva si potessero verificare nel contingente, mediante 
il passaggio in prima categoria d'altrettanti uomini della 
seconda, quante fossero le lacune preaccennate. Perà 
ad alleviare in parte una tale gravosa facoltà, la stessa 
legge nel suo art. 3 all'ultimo capoverso dice : 

« Questa facoltà non ha più luogo dopo il discarico 
finale della leva. » Cotesta disposizione viene riconfer- 
mata dal § 76 dell'appendice 2" al Regolamento, il cui 
tenore è il seguente : 

a II rimpiazzamento degli inscritti di prima catego- 
ria, riformati in rassegna speciale, cessa, a tenore del- 
l'art. 3 della legge 13 luglio 1857, d'aver luogo quando 
sia pubblicata la dichiarazione di discarico finale. » 

Di fronte a così esplicita dichiarazione crederassi 
difficilmente che sf siano trovati funzionari dotati di 
tanto toupé da non lasciarsi arrestare neanco da sif- 
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fatta chiarezza, per cui, da quell'anno in poi, anche 
quando il discarico 6 dato e pubblicato, arrivano an- 
cora ai Sindaci ordini d' intimazione agli inscritti di se- 
conda categoria, perchè abbiano a far fagotto e portarsi 
a raggiungere le insegne siccome appartenenti alla pri- 
ma categoria 1 1 ! 

Questa infrazione, o meglio flagrante violazione della 
legge, è tanto più enorme dacché essa porta lo scompiglio 
in tutta la economia della stessa legge, essendoché vi 
siano talune formalità da adempiersi, dalle quali si può 
viemmeglio dedurre come la dichiarazione premento- 
vata ponga un termine assoluto alle operazioni tutte di 
una data leva, come quella, a cagion d'esempio, di do- 
vere indicare nella dichiarazione destinala alla pubbli- 
cità, il numero degli uomini appartenenti alla prima 
ed alla seconda categoria, e l'altra d'aversi, tosto avve- 
nuta siffatta dichiarazione, a consegnare il congedo il- 
limitato agli inscritti di seconda, per cui, a seguito della 
lamentata violazione, possono verificarsi questi due 
casi : 1° che il numero degli uomini di seconda categoria 
indicato nella dichiarazione di discarico linale diventi 
una falsità ; 2° che un inscritto già munito del congedo 
illimitato di seconda categoria venga intimato a partire 
come di prima 1 1 ! 

E siccome Abyssus abyssum invocai, così a proposito 
di quest'ultima illegalità franca la spesa di far notare 
una circostanza dalla quale emergerà anco più palese- 
mente come l'Amministrazione della Guerra in fatto di 
legge, non si spogli mai della sciabola di Alessandro per 
cui, ad ogni nodo che rechi incaglio alle sue viste, addio 
senso di giustizia, e giù sciabolate. 

£ da ritenersi cbe la legge ha affidato ad un con- 
siglio {quello di leva più volte mentovato) il compito 
esclusivo di dare esecuzione alle varie operazioni ine- 



renti alla leva, nel ijual Consiglio 1' elemento militare 
è contrabìlanciato dalla presenza del prefetto e sotto- 
prefetto, quale preside, e da un consigliere provinciale 
specialmente incaricato di rappresentare e curare il 
vantaggio degl' inscritti. Allo stesso Consìglio spetta la 
J istituzione del contingente nelle varie categorie, non 
che la cura di ripianare le mancanze nel contingente 
di prima, col chiamarvi, mercè apposita deliberazio- 
ne, uomini della seconda. Ora quando quel consiglio, 
dopo d' avere portato a compimento la sua missione, si 
é sciolto, e voi, uomini del governo, ne avete sanzio- 
nalo l'opera colla dichiarazione di discarico finale, 
volete poi, di vostra autorità privata e contro 1' espresso 
divieto della legge , indire agli uomini di seconda ca- 
tegoria di rinunziare alla posizione loro fatta dall'au- 
torità a ciò espressamente delegata ? Ma che avete pro- 
prio smarrito il bene dell' intelletto e per voi la parola 
legalità non ha significato di sorta, o non si trova nel 
vostro dizionario? 

Io sono intimamente convinto che non vi sia per- 
sona al mondo la quale, dotata di animo retto e di 
buon senso, possa trattenere il biasimo dinanzi un con- 
tegno cotanto riprovevole e contrario ad ogni senti- 
mento di ossequio verso la legge, dinanzi la quale 
dovreste essere primi ad inchinarvi, ed ho anzi ferma 
speranza che verrà il momento in cui i cittadini, fatti 
consci de' loro diritti da voi calpestati, vi chiameranno 
a rendere severo conto d' una condotta siffattamente 
condannabile ed intanto, pria di procedere ad esporre 
altre vostre gesta, farò di nuovo appello ai capi delle 
rappresentanze comunali, perché dinieghino, nel modo 
più energico, di assecondarvi nelle vosre usurpazioni, 
ed anzi vi si oppongano coila maggiore energia, attin- 
gendo coraggio nella conoscenza della grave responsa- 
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biìttà che su ili essi verrebbe a pesare oyni qualvolta 
non ricorressero a tutti i possibili mezzi di resistenza, 
e tenendo ben fisso in niente che un popolo che aspira 
a vivere sotto un regime di libertà, non deve a niun 
(•oi'.to tollerare che si rechi sfregio alla maestà della 
leirge, il cui imperio debb' essere 1' unico degno d'acco- 
gliere l'omaggio de' cittadini. 

F. quando un qualche sindaco, dimentico del pro- 
prio dovere, o timoroso di perdere un ciondolo ambito 
i> promessogli, si rifiutasse di assistere gì' inscritti trat- 
tati ad uso turco, si rivolgano i costoro congiunti alla 
potente voce della pubblicità, e, per mezzo di essa, alla 
coscienza pubblica ebe li assisterà validamente nella 
rivendicazione de' propri diritti ! 
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USURPAZIONE III. 



Volontari! Indebitamente esclusi dal fruire 
del beneficio concesso dall'art. OO. 

Mi rimarrebbero ancora assai cose da aggiungere a 
quanto già ho esposto; ma per amore di brevità, pas- 
serò oltre, riservandomi di fare un breve riassunto in 
fine di questa esposizione; ed intanto passiamo al te- 
nore dell' art. 96 della già citata legge, modificato per 
modo dall' aggiunta in data 24 agosto 1862, che quanto 
ottenevasi prima in via di grazia, ora si acquista quale 
un diritto. 

Cotesto articolo è cosi concepito : 

« 11 sotto-ufficiale, caporale o soldato ascritto al- 
l' esercito od al corpo di fanteria di marina ha diritto, 
in tempo di pace, all' assoluto congedo, quando per 
eventi sopraggiunti in famiglia posteriormente all' as- 
sento, risulti, ec. » 

Dal medesimo si scorge come gli uomini che già 
trovansi sotto le armi, passano, in tempo di pace, ed 
in certi casi ben determinati, acquistare pieno diritto 
ad essere congedati in modo assoluto. 

Ebbene questa larghezza della legge non acquistò 
favore nè grazia al cospetto de' nostri Dragoni in sedi- 
cesimo, i quali si diedero ben tosto a manometterne 
1' applicazione per guisa tale, da disgradarne qualsiasi 
leguleo. Non voglio però dichiarare in che consista que- 
sta nuova prepotenza senz' avere prima fatto il seguente 
quesito al lettore, cui chiederò eziandio dì farmi noto 
il suo parere. 

Raggiunta l'età di anni 17 un giovane, innamorato 
del mestiere delle armi, contrae volontario arruolamento, 
avendo tuttora in vita i propri genitori. Indi a non 
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guari però uno di costoro passa nel numero de' più, 
per cui al nostro giovane spetta il diritto all' assoluto 
congedo per applicazione del surriferito articolo 96. Tut- 
tavia esso non cura valersi della fallagli facoltà, non 
parendogli essere venuto il tempo di giovarsene, e 
quindi , proseguo nell' impresa carriera. Sennonché 
giunto all'età d'anni 22, e sopraggiungendo nuove ed 
imprevedute circostanze di famiglia, il di lui genitore, 
superstite si fa ad invocare la facoltà che la legge gli 
accorda per chiedere la liberazione del figliuolo. Ma 
sapete voi cosa gli rispondono gli Omenon. di nostra 
antica conoscenza? Indovinate mo I 

Essi rifiutano reciso di accogliere la fatta instanza: 
sotto preteslo che se il figliuolo non voleva più saperne 
di servizio militare, esso doveva dichiararlo nel periodo 
di tempo in cui concorse alla leva di sua classe, ma 
che oramai ogni domanda è intempestiva, essendoché 
il giovine per avere computato nel contingente assegnato 
al suo mandamento in occasione della suddetta leva, 
non possa altrimenti essere prosciolto da' suoi obblighi 
verso il servizio militare. E qui a corredo di questo 
sfoggio d' irresistibile persuasiva, gli sciorinano brava- 
mente il disposto dell'art. 404, il quale ha tanta ana- 
logia col caso nostro quanto Satana col l'acqua santa 1 

Tuttavia il nostro reclamante non tiensi pago né per 
battuto e replica: la legge non aver prefisso all'uomo 
che, dopo l'assento, acquista il diritto al congedo, ter- 
mine di sorla ad esperirne. Né riescire più valida nè 
più sussistente l'altro motivo addotto, quello cioè d' a- 
vere computato nel contingente dacché i semplici in- 
scritti, che pure vi hanno computato al pari de' volon- 
tari, verserebbero in assai migliori condizioni, avvegna< 
che dessi non si ritengano vincolati da quella circostanza 
segno manifesto che la legge non ha mirato a distin- 
zione di sorta. 
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Le ragioni messe in campo dal supplicante paiono 
buone, uè per questo i burgravi si smuovono, e, a to- 
gliersi d'attorno ogni fastidio, tralascian di rispondere: 
oppure, se per avventura hanno la degnazione di abbas- 
sarsi a tanto, tirano fuori cerio argomentazioni da cui 
riesce facile dedurre che essi amano di mettere in 
pratica il precetto di paron Brighella, quando nel grato 
idioma della laguna esclamava: « Seg'horason deme 
rason ; e se no g' ho rason, veggio rason ! 

Tu, lettor mio, che già imparasti il contenuto del- 
l'art. % e sai di già a mente quello dell'art. «57, farai 
le meraviglie, gridando all'ingiustizia; ina io ripreude- 
rotti bellamente ricordandoti come, dopo quanto appren- 
desti da me circa alle gesta di que' messeri più o meno 
ciondolati, tu abbia perduto il diritto di mostrarli sor- 
preso per qualunque atto di spoliazione che da colaen- 
Iro pervenga a tua notizia. 

Meravigliali piuttosto che di tanti disgraziati arbi- 
trariamente, ladramente rapiti ai bisogni delle proprie 
famiglie e dannati ad una vita loro divenuta insoppor- 
tabile, niuno sia pervenuto a farsi rendere la dovuta 
giustizia, né per mezzo della libera slampa, nò por 
mezzo della rappresentanza nazionale, ausilii codesti 
che non debbono mai venir meno alle genti che vivono 
sotto un regime, preconizzalo di libertà, ed intanto uni- 
sci alla mia la tua voce, onde urliamo in coro ed a 
tutta gola per tener desti i moribondi delia Sala dei 
Cinquecento e metterli in sull'avviso della sete di giu- 
stizia da cui è arso il popolo, il quale, in ricambio del 
sangue e degli averi per esso prodigati per ben cinque 
anni, non ricevette che ciance e battiture ! 

E se egli avverrà che, mercé del nostro strepitare, 
ci riesca di attirare sul capo dì polenti colpevoli la 
severità delle leggi, o per lo meno addensarvi il di- 
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sprezzo degli animi onesti, e sottrarre alla costoro ti- 
rannia i giovani che il paese chiama a propria difesa, 
noi non avremo lavorato indarno, e la benedizione di 
vedovati genitori cui sarassi reslituito il sostegno e il 
conforto della loro vecchiezza ci rimeriteranno di ogni 
fatica. 
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USURPAZIONE IV- 



Applicazione del paragrafo SS< del re (telamoni o, oh- 
eivvcro ufficiali dimenai o rimaci, che, per mezzo 
di un rumiti*! in poco filologico! toglionni confon- 
dere coi d In lutti onar il I t 

Gli abusi che sono venuto sinora esponendo par- 
ranno ria se gravi abbastanza da meritarsi la maggiore 
attenzione per parte di tulli indistintamente i cittadini, 
ma più particolarmente di quelli i quali esercitano, 
come suol dirsi, l'apostolato della stampa e si sono 
imposti il compito di vigilare a che. gli atli del potere 
esecutivo camminino di pari passo «rollo spirito de'lempi 
e s' informino a precetti della giustizia e della più spec- 
chiata probità, pure non ho ancora vuotalo del tutto il 
sacco ed avrei anzi anco in serbo molta materia da 
svolgere, ma per ora mi terrò pago dì far sosta alla 
applicazione del § Sol del Regolamento. 

È parrà per certo strano che quegli stessi uomi i 
quali colgono al balzo ogni possibile occasione che loro 
si offra per esternare la loro svisceratezza verso l'eser- 
cito ed in ispecie verso i signori ufficiali per indi farli 
solidali nel bene come nel male , non si peritino poi 
di mirare ad uno scopo affatto opposto e sotto all'egida 
d'una legge stiracchiata e rattoppata in mille guise, cui 
fa seguito a un condegnissimo Regolamento, diffuso, bi- 
slacco e pieno zeppo di contraddizioni, perchè dettato 
da uomo peritissimo nella materia, qual era il colon - 
nello Monti, che Io aveva adattato ai bisogni del tempo 
e dell' esejcito cui era consacrato venne ogni anno im- 
pinguandosi per opera di guastamestieri, di disposizioni 
contradittorie, e non di rado in urto colla legge, indu- 
striarsi in ogni guisa a spogliare gli stessi ufficiali di 
una intangibile prerogativa inerente alla loro qualità! 
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sorreggendo tutta la grande mole de' loro sofismi a 
quanto enuncia, in ordine ai volontari, l'art. 101 della 
prementovata legge. 

Io per me credo che il disposto di queir articolo 
abbia da che fare colle demissioni degli ufficiali quanto 
i cavoli a merenda, ma perché il lettore possa vieme- 
glio giudicarli' 1 , gli rimetterò qui sotl'ocehio che quel- 
l'articolo, dopo d'avere prescritto che i volontari già 
solto le insegne abbiano a computarsi nel contingente 
considerandoli siccome avesti sodisfatto all' obbligo 
della leva, passa quindi, per timore che le espressioni 
surriferite possano da talun cavilloso essere interpre- 
tate per modo da doversi intendere che ì volontari! 
avendo sodisfallo a quell'obbligo, siano prosciolti da 
qualsiasi altro verso il servizio, a modificare quelle di- 
chiarazioni, aggiungendo nel suo ultimo capoverso : 
« Spella ai medesimi.... » 

Ora perchè il legislatore, a meglio chiarire il pro- 
prio concetto, aggiunse quel capoverso, avrassi a rite- 
nere, come vogliono quei colali, clic il volontario, per 
qualsiasi evento sopraggiunga a mutare essenzialmente 
le condizioni del suo stalo, non potrà svincolarsi tranne 
che per via della surrogazione ? Per combattere vitto- 
riosamente siffatta dottrina basterà ripetere quanto 
concedono gli articoli 9G e 157, dei quali il primo de- 
termina, come vedemmo senza punto curarsi il conge- 
dando abbia o non computato nel contingente, i casi in 
cui si acquista il diritto al congedo assoluto, ed il se- 
condo presenta una maggior latitudine, lasciando all'ap- 
prezzamento del Ministro della guerra il giudicare del- 
l'opportun ità di devenire alla sua applicazione. 

Dal poco che venni esponendo io ritengo che il 
lettore, librando in sua mente e il silenzio serbato dal 
legislatore in ordine agli ufficiali di fronte alla chiarezza 
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colla quale nell'art. 160 ha determinalo il servizio cui 
. son tenuti i sotto ufficiali , e la considerazione in chi 
meritamente debbesi tenere il grado di cui sono rive- 
stiti ed al quale, sia detto con venia dei circolarisli. 
essi vorrebbero togliere ogni prestigio, giudicherà sen- 
z'altro essere in piena facoltà deh' individuo, giunto a 
quel posto, qualunque possa d'altronde essere la sua 
posizione nella leva, spogliarsene per tornare alla vita 
privata e consacrarsi a quello studio od altra occupa- 
zione che più gli torni gemale, senza che sia lecito n 
chicchessia di opporvisi. 

E siccome amo di corroborare ogni mio avviso 
con qualche esempio tratto da quello stesso zibaldone 
di cui facemmo cenno dianzi, cioè il Regolamento, che 
e la Bibbia de' Farisei della Centrale, noi trascriveremo 
qua i varii suoi paragrafi che si riferiscono all'argomento 
che abbiamo ora fra mano, e da' quali, almeno tale è 
il mio convincimento, sarà facile raccogliere, come mi 
apponga al vero nella mia affermazione. 

n § S19. Gli arruolati volontari designati, i quali ri- 
» sultino in una delle infra espresse condizioni, compu- 
teranno numericamente nel contingente assegnato al 
» mandamento cui appartengono : 

» 4" Se ascritti ad un corpo deli' esercito. 

» 2° Se ascritti all'armata di mare. 

» 3" Se non abbiano dovuto essere cancellati dalla 
» lista di leva a tenore dell'art. 34 della legge. 

« Si gli uni die gli altri dovranno percorrere ad 
» ultimare la ferma stabilita dalla legge a disposizione 
» cbe loro siano applicabili, calcolandosi in isconto 
» della medesima il valido servizio precedentemente 
» prestaio. 

» 521. Gli ufficiali cui fosse stata applicata la dispo- 
» sizione di cui nel § 519, — qualora venissero privati 
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» d el grado loro conforto, — tranne per causa d' infer- 
» mità, o di esclusione, saranno in obbligo di ultimare 
» la ferma, quand'anche nella qualità di semplici sol- 
» dati, giusta il tenore dei § 851. 

» § Sii 1 . Gli ufficiali dimessi o rimossi dal grado, dei 
a quali traila il § o2ì, quando non contino otto anni 
» di effettivo servizio, dovranno ultimare la ferma di 
» anni 11 in servizio provinciale, calcolandosi a loro 
» vantaggio il servizio utile precedentemente prestalo. 

Dalla lettura dei paragrafi surriferiti ogni uomo alla 
cui mente la passione non faccia velo, dovrà ammettere 
essere evidente che soltanto gli ufficiali spogliali, a se- 
guito di qualche demerito, del grado ond'erano rivestili, 
e questi ancora nel solo caso fissato dal § 519, che è 
quanto dire ogniqualvolta abbiano fatto numero nel 
contingente, dehhonsi ritenere astretti a compiere la 
loro ferma anche da soldati semplici, mentre coloro i 
quali non versino in siffatta condizione, possono, come 
fu sempre l'uso, dimettersi a loro talento, senza' che 
per un simile alto possano in verun modo venire ricer- 
cati. E veramente se, come vuole il Ministero, anche t 
dimissionari dovessero esser colpiti dal disposto del 
§ Sol, perché quello stesso paragrafo avrebbe fatto una 
sì chiara e precisa dislinzione, oppure, ciocché mi pare 
l'Achille degli argomenti, perché mai se gli ufficiali 
hanno a pareggiarsi coi volontari, quando la loro ferma 
c ultimala non si tengono in obbligo di rinnnuovarla e 
possono, senz'altro continuare nel servizio? Ciò non 
comprova forse anco una volta di più che l'uomo giunlo 
al grado di ufficiale, si trova in una condizione affatto 
diversa di quella occupata dai volontari di cui tratta 
l'art. 101, e che gli si debbe serbare invulneralo il li- 
bero arbitrio d' abbandonare una bandiera che avesse, 
per avventura, cessato d'esser quella della sua fede? 
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E qui cade in acconcio dì far rilevare quanto s'ap- 
ponga al vero l'osservazione dianzi fatta riguardo al 
Regolamento, che esso sia cioè bislacco e contradiltorio, 
dacché, senza trovare addentellato alcuno nella legge, 
vuole aggravare la condizione dell'ufficiale dimesso o 
rimosso coli' astringerlo a riprendere lo zaino ed il fu- 
cile e rifarsi soldato. Ora, oltreché p°r tal modo, si 
venga ad infliggere due punizioni ad un solo colpevole? 
si va altresì ad urtare contro tutte le disposizioni di 
cautela prescritte, onde assicurarsi della moralità, ed 
illibatezza degli ammellendi al servizio militare, for- 
zando a continuare nel medesimo un uomo che è stato 
colpito di una grave condanna, a seguito della quale, 
sebbene meramente disciplinare, non può non iscapitare 
nella estimazione e non comparire sotto una luce sfa- 
vorevole tramezzo ai suoi commilitoni. 

Dalla pubblicazione d«?l mio primo opuscolo, il Mi- 
nistero della guerra ha diramalo, sotto la data del 3 ot- 
tobre, » tutti i comandanti di Corpi dell' esercito, una 
circolare nella quale, sotto sembiante di curare il van- 
taggio dei signori ufficiali, cerca nientemeno di stabilire 
in modo irrevocabile che i dimessi e i dimissionari ca- 
dono ugualmente sotto l'applicazione del § 851. 

Un progresso nella via del bene è però da notarsi 
in quel documento, ed è, che mentre per il passato 
usavasi mandare a riprendere il servizio lutti, senza di- 
stinzione, gli ufficiali che cessavano d' esser rivestiti del 
loro grado prima d'avere ultimato il servizio d'ordinan- 
za, ora, fatto più cristiano, il conte Peliti ì si limita ad 
applicare una tale disposizione a quelli soltanto che 
trovansi nel caso previsto dal § 519, che furono cioè 
computati nel contingente. Non sono tanto sciocco da 
credere che il benefizio di quest'ultima disposizione si 
debba attribuire alle mie osservazioni, ma voglio spe- 
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rare che, perdurando nell' impreso cammino, S. E. della 
Guerra vorrà ricordare il passato, e ricordandosi dei 
tanti giovani ufficiali di m issici) arii da lui astretti pre- 
potentemenle a fornire un surrogato, chi sa con quale 
dissesto delle proprie finanze , vorrà quindi rifarli del 
danno patito. 

Ma acciocché possa il lettore, cui sono oramai già 
note le disposizioni tulle che hanno tratto agli ufficia- 
li, giudicare da per sé la insolita tenerezza da cui fu 
colta l'amministrazione centrale, ordinariamente cotanto 
noverca co' suoi pupilli, riprodurrò nella sua interezza 
quel documento, la cui esposizione, oscura ed intralcia- 
ta, lascia scorgere il lavoro improbo che il suo autore 
dovette superare onde ammannire un manicaretto cosi 
fattamente contrario a' proprii gusti! Povero cavalier 
M...., di quante spine é mai seminata la via di chi d'eb- 
be contro genio seguir la dottrina di legar l'asino dove 
vuole il padrone ! Ma ecco senz'altro la Circolare: 

i< Essendoché non di rado avvenga che alcuni uffi- 
» ziali, credendosi già prosciolti da ogni maniera di ob- 
» blighi con la leva militare, o che non valutando esat- 
» tamente in quale misura vi potessero essere tuttora 
» vincolati, cbieggano la dimissione dal servizio, e, una 
» volta ottenuta, si trovino poi amaramente delusi, per- 
ii che invece di attendere liberamente, come speravano, 
» ai loro domestici affari, o i loro studi più prediletti, 
» o a quelli interessi, insomma, in vista dei quali 1' a- 
» vevano dimandala, sentansi inlimati, in virtù de! pa- 
li ragrafo 831 del vigente regolamento a tornare sotlo 
» le armi per compiervi la ferma propria agli inscritti 
» dì prima categoria ; il ministero della guerra volendo- 
li ovviare la iterazione di simili casi, e in pari tempo 
» sottrarre sé medesimo dal penoso ufficio che, a fine 
» di eguaglianza nei doveri di leva fra tutti i cittadini, 
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gli impone la legge di non favorire le domande per 
grazia cui ricorrono coloro che ne son colpiti, confida 
pervenire al desiderato intento, mercè l'aiuto dei si- 
gnori comandanti dei corpi, ai quali lo richiede, e 
dai quali Io attende efficacissimo. 

» A tal fine i predetti signori comandanti, seguendo 
quello spirito di tutela pei loro dipendenti onde si 
rivelano mai sempre informati, vogliano innanzi lutto 
porgere agli ufficiali il provvido consiglio di non ci- 
mentarsi al passo della dimissione, se non lo avessero 
deliberalo dopo un'accurala consultazione della legge 
e del regolamento vigenti sul reclutamento militare, 
e vogliano in secondo luogo tenersi essi stessi impe- 
gnati a sospendere il corso df simili domande fino a 
che col mezzo dei riscontri nei ruoli matricolari o 
delle iaformazioni chieste ai comandi militari di cir- 
condario, ossivvero di quelle attinte direttamente da 
questo ministero, non siansi messi in grado di far co- 
noscere all' ufficiale desideroso dì dimettersi qua! po- 
sizione gli venne fatta nella leva militare cui per eia 
dovette concorrere, ed a quali conseguenze, per fallo 
di quella posizione, si troverebbe realmente esposto 
se, persistendo nel proponimento preso, la sua do- 
manda dovesse essere inoltrata, e tornasse esaudita. 

» E perche uno degli errori nei quali più facilmente 
cadono gli ufficiali non per anco prosciolti dagli ob- 
blighi della leva militare, si è quello di credere che, 
ove dessi, per ragione del numero sortito all'eslrazio- 
ne, avessero dovuto, come semplici inscritti, apparte- 
nere alla seconda categoria, siano sempre rimasti nel 
pieno diritto di appartenervi, e così di potere in essa 
seconda categoria sodisfare alla intimazione che ve- 
nisse falla loro in forza del precitato paragrafo 8b!, 
il ministero coglie l'occasione facendosi a confutare 
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siffat'.o errore, di rendere, con un pratico esempio, 
più chiara l' intelligenza della legge, e di dimostrare 
vieppiù quanto sia nell'interesse personale dei gio- 
vani ufiieiali il famigliarizzarsi con essa. 
■» L'ufficiale die per ragione dì età cade nella leva 
militare, giova avvertire, come a tenore dell'art. 101 
della legge, assuma sempre una posizione identica a 
quella del semplice volontario con ferma ordinaria; 
per guisa che lauto s'ei avesse sortito un numero 
ilesignato poi' la prima categoria quanto se lo avesse 
sortito da far parte della seconda, viene sempre com- 
putato indistintamente a benelìzìo del suo mandamento 
nel contingente della prima come in esso contingente 
debbono essere computati i volontari. 

» La disposizione letterale del succitato articolo 101 
basta di per se stessa a dimostrare che gli ufiieiali 
dimissionari non possono mai avere diritto di appar- 
tenere alla seconda categoria; ma, per rendersi me- 
glio persuasi di simile verità, sarà utile ricorrere al 
paragrafo Si>l del regolamento, dal quale é resa anco 
più evidente, 
a Infatti se le disposizioni contenute in tale paragrafo 
vogliono che l'ufliziale dimissionario non sia costretto 
a compiere ia ferma provinciale di undici anni, tut- 
lavolta che al momenio della sua dimissione contasse 
olto anni di effettivo servizio, tornano desse disposi- 
zioni a chiarire sempre più che l'art. 101 della legge 
v olle in lettera ed in spirito parilicato 1' uffiziale al 
volontario con ferma ordinaria. 

» Da questa regola generale si tengono esclusi que- 
gli ufficiali i quali, allorquando caddero, per ragione 
di età, nella leva militare, avessero avuto diritto al- 
l'esenzione e ne fossero stati ammessi in tempo utile 
al godimento dal respellivo consiglio; e ne sono esclusi 
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» appunto perchè venendo prosciolti da ogni impegno 
» come inscritti, per dato e folto di quella esenzione, 
» non possono essere computati, come gli altri, nel con- 
» tingente, e quindi ove si dimettessero mancherebbe 
» la ragione giuridica di applicare a loro riguardò le 
» disposizioni del precitato paragrafo 851. 

» Ma se per negligenza propria o per altra causa 
» di simile natura, alcuno di questi uflìzialì aventi ti- 
» lolo alla esenzione non lo avesse dedotto opportuna- 
w mente davanti il consiglio di leva perchè gliene fosse 
w riconosciuto il diritto o se in tempo utile non avesse 
» ricorso contro la deliberazione, onde il consiglio glielo 
« denegava ; siccome tanto nell'uno come nell'altro caso 
« sarebbe decaduto dall'esercizio di quel diritto, e, de- 
li cadendone, sarebbe sialo anch' ei necessariamente 
» computato nel contingente di prima categoria, così 
» esso pure, quando volesse dimettersi, cadrebbe, al 
li pari degli altri, sotto la sanzione del paragrafo 851. 

» Il ministero della guerra si augura, dopo queste 
» avvertenze, che per l'avvenire non siavi più un gio- 
ii vane uffizìale il quale, dopo essersi dimesso dal ser- 
» vizio, si dimostri sorpreso di essere chiamato a com- 
» piere la ferma di anni 14, se all'alto della sua dimis- 
u sione non avesse contato 8 anni di servizio effettivo, n 

Non so perché in questo documento si faccia cosi 
spesso cenno dell'art. IDI della legge e del § 851, men- 
tre del § 521, che é pure strettamente legato coi due 
precedenti, non si parli né punto né poco. E ciò forse 
perchè getterebbe troppa luce sopra un punto che si 
vuole ad arte rendere oscuro ? Ma noi che abbiamo già 
tolto in esame, unitamente agli altri tutti che si riferi- 
scono al punto in questione, sappiamo come il contenuto 
del medesimo sia molto esplicito nel dichiarare che gli 
ufficiali rimossi 0 privati del grado loro conferto siano 
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quelli cui spelta ultimare la ferma, e non già quelli 
dimissionari, ai quali, conseguentemente, resta l'intera 
padronanza di dimettersi ond'essere sciolti da ogni ul- 
teriore legame verso la milizia. 

Si francasse la spesa potrei confortare di molti dati 
la colpevolezza degli alti funzionari della Centrale, i 
quali, trattandosi di questione cotanto importante quale 
era quella di togliere una pregevolissima prerogativa a 
tutta una classe di benemeriti cittadini, si lasciarono 
trascinare da dissennata libidine d'usurpazione, anziché 
ricorrere al facile mezzo d'imitare, quanto in ordine a 
siffatto argomento, vassi praticando appo i nostri vicini. 
Ma ciò sarebbe loro costato una certa fatica, e di questa 
maledizione toccala all'umana famiglia pel peccato del 
primo padre, quei Signori dai lauti stipendi non ne 
vogliono proprio sapere. 

Riesce poi non poco invidiabile la disinvoltura colla 
quale vuoisi scivolare dal passivo all'attivo, facendo 
unum et idem del participio dimesso coli' aggettivo di- 
missionario. Che l'Amministrazione Centrale della guerra 
quando aveva un personale piuttosto allobrogo, e la sua 
sede era in via dell' Ospedale, potesse prendere dei 
granci porri circa il significato vero de' vocaboli più o 
meno italiani, si comprende, ina ora che ha stanza in 
riva dell'Arno, dove, da secoli, fiorisce la Crusca, sif- 
fatta confusione è inammissibile ed intollerabile, tanto 
più per chi non ignora come, al di d'oggi, agli Allobrogi 
siano succeduti valenti filologi toscani, i quali, nello 
scernere il grano dal loglio, non hanno punto d' uopo 
dì ricorrere all'assistenza di Brunone Bianchi I 
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Dopo d'avere esposto nel meglio modo che per 
me si potè gli appunti che si è in diritto di fare 
a parecchie usurpazioni ed illegalità commesse 
per parte dell'Amministrazione Centrale della guer- 
ra, ritengo conveniente, onde possa ognuno vie- 
meglio conoscerle ed, in pari tempo, apprendere 
i mezzi d'ovviare i danni che ne derivano, di qui 
brevemente riassumerle nel modo seguente: 

1. Debbono, senza eccezione di sorla, appar- 
tenere alla prima categoria, e conseguentemente 
computare nel contingente della medesima tutti 
gli uomini appartenenti ad una data classe o le- 
va, i quali, nel giorno di discarico finale, saranno 
sotto le armi con ferma regolare, cioè surrogati, 
scambi di numero, affidali anziani, volontari od 
appartenenti alle accademie militari, gli inscritti di 
seconda passati alla prima per atto di Ubera ele- 
zione, non che quelli appartenenti al corpo dei 
reali Carabinieri, essendo del tutto futile la ra- 
gione cui s'appoggia il Ministero nelle sue circo- 
lari, affine dì eliminameli. 

Ai Sindaci spetta il debito di vigilare a che 
niuno degli inscritti preaccennali venga escluso 
dal far numero nel contingente di prima catego- 
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ria; determinando cos'i il passaggio alla seconda 
d'altrettanti uomini, che senza di ciò rimarrebbero, 
come vuole il Ministero, ascritti alla prima con 
grave loro danno; e quando ne' sindaci venisse 
meno la sollecitudine e l'energia per far valere i 
diritti de'propri amministrati, vi suppliscano a di- 
rittura i padri di famiglia, come quelli che vi sono 
maggiormente interessati. Sì gli uni quanto gli 
altri si ricordino che il Consigliere delegato alla 
leva debb'essere il vero avvocato dalla legge con- 
cesso a tutela dei coscritti, e perciò si varranno 
del medesimo a porgere e far valere i loro re- 
clami. E nel caso poi che desso venisse meno al 
suo mandato, gli elettori ne prenderanno nota 
pel giorno in cui tratterassi di rieleggerlo, e nel 
frattempo non trasanderanno il diritto di petizione 
al Parlamento ed i reclami per mezzo de'giornali. 

2. In ordine alla infrazione o meglio viola- 
zione del disposto nell'art. 3 della legge 13 lu- 
glio 1857, che è quanto dire alla facoltà che si 
arroga il governo di richiamare, dopo il discarico 
finale, inscritti di seconda categoria, a supplire 
agli uomini 'riformati in rassegna speciale, i si- 
gnori Sindaci debbono ritenere che dessi si ren- 
deranno colpevoli d' imperdonabile servilità verso 
il potere, ogniqualvolta, pubblicato il premento- 
vato discarico finale, assentissero di obbedire agli 
ordini ministeriali, intimando qualche loro ammi- 
nistrato alla partenza. 

II discarico finale, convien ripeterlo, mette un 
termine ASSOLUTO ad ogni operazione inerente 
ad una data leva, ed a niuno è lecito, sotto qual- 
siasi pretesto o cavillazione, violarne i limiti. 

E qui pure occorre che i genitori, a difetto 
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d'energia per parte de' loro amministratori, si ri- 
fiutino di ottemperare ad intimazioni fatte indi- 
pendentemente dall'operato, e quindi senza la san- 
zione del Consiglio di leva, cui spetta esclusivamente 
per legge di devenire alla designazione degli uo- 
mini che appartener debbono alla prima categoria. 

3. Per quanto ha tratto alla cavillazione, mer- 
cè cui vuoisi defraudare i volontari del diritto 
loro concesso dagli articoli 97 e 157 della citata 
legge organica, spetta a' genitori o tutori de'me- 
desimi il compito di non rimettersi al giudizio del 
Ministero, il quale in questo, come in molti altri 
casi, essendo giudice e parte, si trova sempre tra- 
scinato ad appropriarsi la parte leonina! Rammen- 
tinsi dessi che i prementovati articoli sono espliciti 
per modo che non comportano quella elasticità di 
interpretazione che garba cotanto agli uomini del 
cavillo, perlochè dinanzi al disposto de' medesimi 
ogni pretesto deve cadere. 

Ed io già stava per suggerire di ricorrere, in 
ogni occorrenza, ai tribunali ordinari, ma ricorrere 
contro chi? Forsechè la responsabilità ministeriale 
non è tuttora un desiderio, e gli alti funzionari 
partecipando alla irresponsabilità delle LL. EE. 
anziché seguire i precetti della giustizia od i 
suggerimenti della ragione, trovano un gusto matto 
a tiranneggiare i cittadini che un sacro dovere 
chiama in ciascun anno sotto le bandiere a difesa 
della patria. Essi, consci dell'impunità che ricopre 
i commessi arbitrii, non si curano de' reclami, per 
quanto siano fondati in giustizia, se non vengono 
soffolti dalla commendatizia di qualche amico, op- 
pure di un qualche alto personaggio che, all'occor- 
renza d'un rifiuto, potrebbe fare risentire gli effetti 
del proprio sdegno. 
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Non pertanto debbesi smettere dal reclamare e 
presso al Ee e presso al Consiglio, non che alla 
rappresentanza nazionale, e, potendolo, anche per 
mezzo della pubblicità. Ma, mi chiederà taluno, 
come mai il povero contadino o l'artigiano, logoro 
■dal lavoro, potranno trovar modo non solo di co- 
noscere la strada da battersi, ma eziandio procac- 
ciarsi i mezzi opportuni a percorrerla ? Ed io mi 
iarò a rispondere al richiedente che, pur troppo le 
difficoltà per parte di cotestoro, e formano la gran 
maggioranza di coloro i quali possono trovarsi nel 
caso lamentato, sono innumeri, pure è d'uopo non 
disperare e ricordarsi, come già ebbi a dichiarare, 
che i Sindaci ed i Consiglieri provinciali delegati 
alla leva sono i pubblici funzionari, cui incombe il 
debito speciale di vigilare a che gli interessi degli 
uomini chiamati a sodisfare agli obblighi della leva 
non vengano pregiudicati. 

Anco la stampa periodica non dovrebbe, me- 
more della nobile sua missione, rifiutare d'assume- 
re la difesa di simili perseguitati, cui, parrà incre- 
dibile, vien meno la protezione della legge ! 

4. Gli ufficiali tutti indistintamente, qualunque» 
siano gli anni di servizio da essi prestato, hanno 
diritto, rassegnate ed accettate che siano le loro, 
demissioni, di essere svincolati in modo assoluto da 
ogni e qualsiasi obbligo di servizio militare. 

In appoggio di questo giudizio, ci sia lecito 
rammentare non solo tutto quanto in ordine a sif- 
fatta materia abbiamo di già svolto, ma si ancora, 
come non è guari, il Ministero della Guerra suoles- 
se rimandare sotto le bandiere gli ufficiali dimessi 
o dimissionari, che non avessero percorsa la intera 
ferma dalla legge prescritta, non senza accrescere. 
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la severità di cotale misura collo stravagante moda 
con cui era mandata ad effetto. Ed ecco come :. 

Un ufficiale, a cagion d' esempio, rassegnava 
le proprie dimissioni che venivano accettate, quindi 
allorché il dimissionario aveva ricevuto il relativa 
decreto, e già si teneva tranquillo, ecco ripiombar- 
gli addosso una ingiunzione a soddisfare al disposto 
nel paragrafo 851 ! Ora, non era quello un incru- 
delire, per così dire, contro la vittima dacché se si 
credeva d' avere realmente il diritto di richiamare 
sotto le insegne l' ufficiale che si dimitteva, perchè 
non farnelo avvertito prima di accettare le offerte 
dimissioni ? Quel modo di richiamare a riprendere 
la vita del soldato colui al quale si è permesso di 
spogliarsi d' una qualità , acquistata chi sa con 
quante fatiche, senza metterlo in avvertenza della 
sconcio cui andava incontro, non confinava forse 
colla più crudele delle irrisioni? 

A forza di reclami e di proteste per parte 
delle povere vittime si ottenne di vedere modifi- 
cato qnel modo strano ed iroso di procedere, 
come scorgesi dalla Circolare ai comandanti di 
corpo dianzi riprodotta, nella quale si è introdotta 
la distinzione fra quelli che computarono o no nel- 
contingente, ed inculcando, in pari tempo ai co- 
mandanti di vigilare anche gli ufficiali. È dunque 
da sperarsi che mostrando di meglio conoscere i 
propii diritti si finisca per rivendicare l' esercizio 
dì quello che niuno mai avria dovuto manomettere 
e che forma per appunto 1' argomento di questa 
parte del mio riassunto. 

Grandissimo è il numero degli ufficiali inde- 
bitamente richiamati all' osservanza del paragra- 
fo 851 del Regolamento, massime di quelli che 
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provenivano dai volontari di Garibaldi, e, volendo 
andare intesi, essi potrebbero ottenere la restitu- 
zione delle somme da essi loro sborsate onde re- 
dimersi a libertà. Io per me non dubito punto 
dell'esito fortunato che sarebbe per ottenere una 
domanda collettiva da incoarsi contro l'arbitrio 
governativo. 

. Essendomi prefìsso di non formulare proposi- 
zioni che io non potessi sorreggere a fatti irre- 
fragabili, cosi non porrò fine a questo scritto senza 
addurre le prove di quanto asserii circa la legge 
organica, che cioè essa è bislacca e contraditto- 
ria, e che tale si rimane non ostante i commenti 
che l'editore Fodratti si è lasciato indurre a pub- 
blicare, cercò la medesima coli' approvazione di 
S. E. il Ministero della Guerra. La sanzione mi- 
nisteriale a que' commenti prova che essi sono 
ad vsitm Delphmi, e tanto varrebbero quelli fatti 
al mirifico licore della regina Isotta da Dulca- 
mara. Ma ecco senz'altro le accennate prove. 

Nel suo art. 86 la citata legge dichiara, fra 
gli altri, esente di concorrere a formare il con- 
tingente l' inscritto che, nel giorno stabilito pel 
suo assento, si trovi « Unico figlio . maschio di 
» padre entrato nel cinquantesimo anno di età. » 

La ragione di siffatta benefica esenzione deb- 
besi ricercare nel bisogno in cui il genitore tro- 
vanlesi nelle condizioni prestabilite, debbe risen- 
tire dell'appoggio del proprio figlio. Or bene, 
supponete che a quello stesso padre nell'anno in 
cui il suo primogenito ha da concorrere alla leva 
nasca un secondo figlio, e voi dovrete vederlo 
privato, per quella nascita che lo rende vieppiù 
bisognoso di assistenza, del benefìzio di quella 
esenzione ! ! 
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Potrei moltiplicare gli esempi, ma quello udito- 
basti, ed il lettore si faccia meco ad ammirare 
come quelli uomini dell'Amministrazione centrale, 
de' quali ci occorse fare sovente cenno, invece di 
logorarsi l' ingegno ad inventar cavilli onde de- 
fraudare gli inscritti delle larghezze loro concesse 
dalla legge, non si siano piuttosto, a viemeglio 
meritarsi il lauto stipendio di cui fruiscono, oc- 
cupati a fare sparire le lamentate incongruenze. 

E qui porrò fine alla enumerazione dei tristi 
fatti che impresi a trattare, non senza però fare 
avvertito chi legge, come la volontà, anziché la 
materia, mi venga meno, dacché potrei pure ag- 
giungere il fatto de' renitenti puniti a dispetto 
dell'assolutoria riportata dai tribunali ordinari! — 
Se vivessimo in tempi ne' quali la spada, di cui 
si vuole armata la giustizia, raggiungesse tutti 
indistintamente i colpevoli, vorrei fare istanza al 
Parlamento perchè sottoponesse a severo giudizio 
que' miserabili che, portati in alto da turpi intri- 
ghi e da circostanze eccezionali, dopo di avere 
carpito il posto di vecchi ed onorandi impiegati, 
i quali logorarono il fiore degli anni a servire 
fedelmente, rimeritano la dabbenàggine del paese 
che li tollera, inventando vessazioni per accre- 
scerne i patimenti ! 

Ma tuttoché la storia de' Parlamenti stranieri 
ci somministri non pochi precedenti di simili atti 
di nazionale giustizia, non è tuttavia gran cosa 
sperabile che da noi se ne imiti li esempi, quando 
i nuovi eletti a rappresentare la nazione in Pa^- 
lazzo Vecchio, non si chiariscano coi fatti , alieni 
dal seguire le tracce de' predecessori, la cui mag- 
gioranza non lasciò sfuggire nessuna occasione di 
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manifestare quanto ambisse d' essere pedissequa 
alle volontà ministeriali ! Vezzo malaugurato che 
non avrà certo il rimpianto di nìuno che ami la 
patria, ed i cui tristi effetti risentiremo a lungo , 
dacché, oltre all'avere gettato lo scredito sulle 
istituzioni rappresentative, terranno, ancora per 
buona pezza, asciutte le tasche de' contribuenti! 

A difetto di mezzo migliore, sorgano da ogni 
lato le famiglie tutte cui furono illegalmente strap- 
pati gli oggetti del loro cuore e delle loro spe- 
ranze, e rimaste quindi pregiudicate negli affetti 
e nell' interesse, e sollevino i giusti loro reclami, 
non ristandosi di pubblicamente, altamente e con- 
cordemente domandare giustizia ! Ne imitino l'e- 
sempio gli ufficiali astretti, contro ogni diritto, a 
spogliarsi di tre a quattro mila franchi onde for- 
nire un surrogato, ed a costoro soccorrano, mas- 
sime in Sicilia, i parenti de' giovani assolti della 
renitenza loro inscritta, e, ciò non pertanto, in- 
viati sotto le armi, ed il concorde loro grido di 
dolore saprà, ne metto pegno, trionfare d' ogni 
ostacolo, ed ottenere alla perline che gli autori 
de' commentati soprusi vengano meritamente ab- 
bandonati all' infamia di cui son degni ! 

Per coloro i quali vorranno farsi a riandare 
quanto venni brevemente esponendo, emergerà in 
modo irrefutabile questo vero sconsolante : che 
dall' istante in cui il cittadino chiamato all'adem- 
pimento de' suoi doveri di leva, ha messo la mano 
nell'urna, per lui assai più funesta di quella di 
Pandora, esso cessa di trovarsi sotto la prote- 
ziono della legge comune, anzi viene sottratto, 
per meglio dire, dalla protezione di qualsiasi 
legge, ed è dato in balla dell'arbitrio e della 
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prepotenza che se lo palleggiano a loro talento, 
senza che controllo o sindacato di sorta ne venga 
a limitare i capricci, abbenchè esista la commina- 
toria dell'art. 181 contro chi attenti rendersi reo 
d'abuso d'autorità ! 

Indi uomini di seconda categoria astretti al 
servizio inerente alla prima; volontari cui si ra- 
pisce il beneficio del disposto negli articoli 96 e 
157 della stessa legge; uomini rimandati rivedi- 
bili alla ventura leva, rimpiazzati capricciosa- 
mente ; soldati che vogliono surrogare ed ai quali 
si rapisce il surrogato condotto dinanzi al Con- 
siglio d'Amministrazione per gratificarne il favo- 
rito di qualche membro dello stesso Consiglio : 
renitenti assolti dai tribunali ordinari, e ciò non 
pertanto puniti per abbondanza ; ufficiali spogliati 
di una prerogativa inerente al proprio grado: in- 
scritti di seconda categoria scordati per dm in- 
teri anni sotto le armi; altri marittimi trattenuti 
colla violenza nelle file dei Pontonieri! ! 

E (strano a dirsi!) tutti codesti sconci si 
vanno perpetrando pel malaugurato influsso d'un 
solo individuo, che si può fondatamente chiamare 
il genio del male della Direzione cui appartiene. 

Benché privo affatto di coltura e destituto di 
ogni, elevatezza di mente, costui, educato alla più 
abietta simulazione e maestro nell'arte del piag- 
giare, ha saputo destreggiarsi per modo, che si è 
reso padrone assoluto della volontà del Direttore 
generale, omaccione maialacelo, onesto ed impar- 
ziale a sua maniera, il quale, piovuto giù dal 
noce fatato di Benevento, crede mostrarsi degno 
dell'alto posto affidatogli, scambiando la cocciu- 
taggine per fermezza, e distolto dalle occupazioni 
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inerenti alla propria carica, dal bisogno di clisteri 
e dalla masticazione incessante di semi di con- 
curbitace, s'abbandona ciecamente alle ispirazioni 
del suo Mefìstofele, donde derivano i mali pre- 
mentovati ed altri non minori a danno dei po- 
veri impiegati vessati, vilipesi e tiranneggiati in 
modo incredibile. 

A riprova di quest'ultima asserzione, ecco un 
fatto che varrà per tutti, e della cui esattezza 
possono far fede i membri tutti delle divisioni 
Leve. 

Il noztro piccolo Torquemada della coscrizione 
portava un'affezione più che paterna ad un gio- 
vine studente in legge, al quale s'era fitto in capo 
di procacciare vantaggio, senza però rimettervi 
nulla del suo. A codesto scopo il nostro valen- 
tuomo inventa il bisogno, per le divisioni Leve, 
della presenza colà di parecchi commissari di 
leva : da prescegliersi fra coloro che, nel disimpe- 
gno delle loro attribuzioni, avessero dato prova 
di maggiore abilità. 

Quindi fa comandare costoro al Ministero della 
Guerra e, fra essi fa comprendere il suo pro- 
tetto , nominandola d'emblée commissario di 2. 
classe a Susa e contemporaneamente, e quindi 
senza ambra di tirocinio, comandato esso pure 
al pari di quei provetti ! • 

Fatto quel primo parso e mentre il giovane, 
all'ombra del bilancio della guèrra, proseguiva 
a bell'agio i suoi studi onde abilitarsi alla Laurea 
ecco presentarsi un plassibile pretesto di accre- 
scergli lo stipendio promovendolo di una classe. 
Ciò fatto, continua il lavorio preparatorio ad 
altri favori, cogliendo ogni propizia occasione di 
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fere l'elogio sperticato della costui rara intelli- 
genza e dandogli di preferenza a trattare tutti 
quegli argomenti meglio acconci a farne spiccare 
l'abilità. Laonde, trascorsi pochi mesi, e conse- 
guita appena la laurea, venne a dirittura nomi- 
nato applicato di 3. classe. 

Quella nomina, come erada attendersi, scon- 
tentò ognuno, e più di tutti gli applicati di 4. 
Classe cui si proponeva illegalmente un intruso- 
che veniva senza ragione di sorta, a prendere 
il loro turno d'avanzamento, non che gli altri 
Commissari, i quali pretendevano, non senza 
fondamento, di essere trattati sul piede d'ugua- 
glianza coll'loro imberbe collega. 

Ma i lagni deprimi furono tenuti in quel conta 
in cui il Padre Eterno, giusta il detto del Tas- 
soni, tiensi le suppliche de' mortali ; nè più av- 
venturati furono i secondi nelle loro giuste aspi- 
razioni, essendoché niuno di costoro potesse ot- 
tenere di passare, come l'altro, in putrita; motivo 
per cui uno di essi, il sig. T...., impiegato intel- 
ligente e zelante quant' altri mai, male sopportando 
quello sfregio, volle immantinente lasciare il Mi- 
nistero. 

N'ebbe dispiacere il nostro Protuquanquaxn, dac- 
ché temeva che, stante il po' di scandalo susci- 
tato da quella partenza, la sua bricconata non 
passasse liscia, ma non potendovisi opporre, lasciò 
che quegli, carico dì famiglia e nella stagione più 
rigida dell'anno, se ne partisse, leggiero, leggiero, 
alla volta di Monza, astringendolo però prima 
alla perdita d'una classe, cioè indietreggiando 
dalla \ ■ alla 2*, lochè, se fu punizione al povero 
padre di numerosa prole, dimostrò pure eviden- 
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temente come l'avanzamento di una claase a fa- 
vore de' commissari comandati, fosse stato a bella 
posta ritrovato allo scopo unico d* favorirne il 
suo protetto! 

Al sig. T.... tennero ben tosto dietro altri due,, 
e indi a pochi mesi un altro, il capitano S... in- 
colpato di avere prodotto una fede con una data 
appositamente alterata, veniva rinviato ex abrup- 
to, tuttoché fosse un vecchio soldato che, per più 
di 30 anni, aveva sempre fedelmente servito. 

Due soli restavano adunque appo alla Ammi- 
nistrazione centrale della guerra, C. e L., e que- 
st'ultimo, presago del triste fato che lo attende- 
va, fece le più calde istanze per esser mandato 
a Cagliari, come, all'occorrenza, attesteranno di 
certo i signori cavalieri M. e C. Ma la ripetuta 
sua domanda non venne assecondata, sotto pre- 
testo che non si voleva privare dell' opera sua 
intelligente l'Amministrazione, la quale avrebbe, 
col tempo, trovato modo di compensamelo! E, 
di fatti, il sig. L. ebbe tosto agio di accorgersi 
quale fosse il compenso che gli si serbava, av- 
vegnaché avendo desso, a più riprese e senza 
ambagi, aspramente censurato, alla presenza di 
tutto il personale dell'ufficio, l' operato di quel 
despota in ordine alle infrazioni mentovate nella 
precedente esposizione, non che pei favori che- 
usava largire ad assoluto suo capriccio, fuvvi chi 
tosto riferiva ogni cosa, per cui quegli, vendica- 
tivo come tutti i dappoco, togliendo pretesto che 
il suo accusatore si fosse immischiato in affari 
di surrogazioni, fatto verissimo codesto , ma av- 
venuto a piena consapevolezza de' costui superio- 
ri, anzi coll'approvazione de'medesimi come quel- 
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V infame calunniatore non ignorava, ordì nell'om- 
bra e nel mistero un'accusa, mercè la quale lo 
fece espellere di colà come un malfattore, senza 
forma alcuna di processo ed appoggiandosi al 
parere d'una Commissione, certamente più infa- 
me, più spregevole del Consiglio de'Diecì, ma che 
l'incolpato non vide mai, e dalla quale non fu nep- 
pure interrogato, ed a cui, d'altronde, non poteva 
la sua condotta essere sottoposta, dacché essendo 
desso al Ministero della Guerra quale semplice 
comandato, ed appartenendo al Ministero degli 
Interni, ivi soltanto poteva ragionevolmente e le- 
galmente essere giudicato ! Ma già si è detto e 
ripetuto, in quanto a legalità, il Ministero della 
Guerra non se n impiccia, amando di fare, in ogni 
cosa, sentire la superiorità dell' uomo armato di 
fronte all'inerme cittadino, ed uso d'altronde, da 
lunga mano, alla impunità de' suoi abusi di po- 
dere. 

Mandato, per tal guisa, alla malora anco quel- 
l'ultimo avanzo de' malaugurati Commissari di 
leva, sembrò al nostro protagonista essersi ornai 
tolto ogni frusoolo dagli occhi e di poter quindi 
•operare quanto gli sarebbe piaciuto a prò del 
suo Beniamino. Ma mastro Belzebù, che come 
suol dirsi, non vuole quaggiù nessun contento, 
■si compiacque mettervi la sua cadaccia, ed il 
nostro giovine, il cui svegliato ingegno male si 
adagiava alla miserrima vita di Monsù Trovet, 
non ostante che venisse allietata da frequenti gra- 
tificazioni, risolse andarsene anch'esso, e senz'al- 
tro, tralasciò di mostrarsi in ufficio. Indi a poco 
però mandava da Genova una fede medica 
■comprovante la fisica impassibilità in cui versava 



Di j Ii:l'"J [:.■ 



— 45 — 

di potere riassumere l'esercizio delle proprie at- 
tribuzioni, senonchè quella fede era stata rilasciata 
nell'anno antecedente, e vi si scorgeva nel modo, 
più manifesto, come la indicazione cronologica 
della medesima fosse stata adulterata. • 

La infrazione od irregolarità che dir si voglia,, 
era dunque patente ed in lutto simile a quella 
addebitata allo sgraziato capitano S. per cui si 
credette generalmenie, che una disposizione iden- 
tica a quella di cui quest'ultimo era stato l' og- 
getto verrebbe applicata al nuovo colpevole; ed 
anzi lo stesso protettore , maestro nell' arte di 
Loyola, fu tra i primi a secondare una tale cre- 
denza col dichiarare per gli uffizi che, a fronte 
di un precedente cosi recente come era appunto 
quello stabilito per l'affare S. il giovine spensie- 
rato non poteva non venire ipso facto rimosso. 

Ma dal detto al fatto corre un gran tratto, 
dice il vecchio adagio, e quel cotale affetto pa- 
terno tanto profondamente radicato nel cuore deL 
cav. B. non poteva cos'i di leggieri cancellarsi ; 
laonde, sfumato al primo bollore dell' apparente* 
sdegno e venutosi allo stringere dei nodi, fu sa- 
puto, con meraviglia grande di tutti gl'iniziati,, 
che se il y a des arrangement possibks avec le. 
del ve ne sono altresì coi cerberi, o meglio i 
Minossi della guerra , perlochè il giovine delin- 
quente, anziché venire scacciato come lo erano 
stati coloro che lo precederono, sarebbe sempli- 
cemente messo in aspettativa, giusta quanto egli 
stesso, con domanda un po' SEROTiNA, aveva fatto 
instanza di ottenere ; e che, per di più, inta- 
scherebbe anco due buone mesate di stipendio, 
destinate, non v' ha dubbio, a lenirgli le noie 
della convalescenza. 
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Ecco adunque, a seguito dei turpi raggiri di 
«n pubblico funzionario, da un lato tutta la 4 
«lasse degli applicati prepotentemente danneg- 
giata, e parecchie famiglie di vecchi impiegati 
fittati nello squallore della miseria, abbandonate 
sul lastrico, col soprassello di un po'di disdoro, 
«he i corrivi, e sono dovunque i più, si mostrano 
mai sempre propensi a dar retta a chi sta in 
alto ; mentre dall'altro un giovine, sul fiore degli 
anni ed al quale stanno aperte le vie di pro- 
sperità, fatto segno ad ingiusti e non ricercati 
favori, senza che un tale nefando procedere abbia 
Tirtù di scuotere dal loro letargo gli assonnati 
■custodi della Dea Temi ministeriale ! 

Affé che, invece di stare in armonia colle 
istituzioni che ci reggono, atti simili non disgra- 
derebbero i tratti di giustizia distributiva per 
•cui le novelle Arabe tramandarono, sino ai di 
nostri, la memoria di scià Aladìno ; — ma non 
dovrebbero, a niun patto trovsre la via dell'im- 
punità, se gli oppressi, cui fa difetto la tutela 
della legge, trovassero nella stampa periodica , 
massime in quella parte che si atteggia a libe- 
rare, quel valido patrocinio che si meritano. Ma 
mentre quella aspetta chi'le ponga mano, questa 
unicamente occupata qual'è nella difesa degl'in- 
teressi di parte, non sa che sbracciarsi a battere 
la catuba ed ingrossare la voce quando quelli 
sono minacciati o compromessi, laddove quel 
santo amore del giusto per il giusto, che Age- 
silao considerava siccome il complemento di ogni 
virtù, le torna affatto ignoto ! 

Pure, dacché essa, senza distinzione di tinta, 
si occupa con tanta predilezione dei briganti a 



viso scoperto che si vanno giornalmente passando 
per le armi, perchè non consacrerà dessa qual- 
che pennata di buon inchiostro anco a briganti 
camuffati da Cavalieri pei quali non è possibile 
praticare il sistema della taglia testé raccomandato 
per gli altri dal prefetto De Ferrari? A te, let- 
tore, la risposta ed intanto vale. 



Queste poche pagine erano destinate a vedere la 
luce sotto la dittatura del conte Pelilti; e siccome non 
conosciamo gli intendimenti del costui successore, cre- 
diamo compiere un ultimo dovere mettendo gì' inscritti 
della leva in corso in avvertenza contro un pericolo 
onde possono venire sopraffatti. 

Le operazioni della leva attuale furono sospese e, 
conseguentemente, anche l'assento. Ora siccome, a ter- 
mini di legge, ti servìzio militare non incomincia a de- 
correre che dal di dell'assento, ne deriva che, protraen- 
dosi questo, gl'inscritti vengono a patirne danno, dac- 
ché gli obblighi loro si prolungano d'altrettanto. Sareb- 
be dunque d'uopo promuovere una dichiarazione che 
valesse a stabilire in modo preciso gl'intendimenti del 
governo, onde non inceppare ne' soliti malanni. 



L' Autore. 
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